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Consiglio regionale della Puglia


II e IV Commissione consiliare permanente
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X LEGISLATURA
II Commissione

Verbale n. 106

IV Commissione

Verbale n. 258

Seduta congiunta del 25/07/2019 – ore 11.36

Ordine del giorno:

1. Audizione richiesta dal Consigliere Blasi del Direttore del Dipartimento Agricoltura, Gianluca Nardone, e del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e tutela delle riserve forestali e naturali, Domenico Campanile, sulla nuova proposta di piano faunistico-venatorio regionale 2018-2023.
Per la II Commissione:

Presidente: Caracciolo

Commissari presenti: Colonna, Conca (in sostituzione di Bozzetti), De Leonardis, Galante, Gatta, Liviano D’Arcangelo, Maurodinoia, Perrini, Romano M., Turco, Vizzino

Altri commissari presenti: Blasi

Per la struttura della II Commissione sono presenti il funzionario P.O. Maurizio Cafagno, i collaboratori Anna Maria Nuzzolese e Filomena Ivona.

Per la IV Commissione:

Presidente: Pentassuglia

Commissari presenti: Barone, Colonna, Damascelli, Laricchia (in sostituzione di Casili), Liviano D’Arcangelo, Mennea, Perrini, Romano, M., Turco

Commissari assenti: Abaterusso

Per la struttura della IV Commissione è presente il dirigente Tiziana Di Cosmo, il funzionario P.O. Mario Marcello Quaranta, i collaboratori Vito Antonio Sportelli, Giuseppe Gasparro e Carmela Baccaro. 
Il Presidente della II Commissione Filippo Caracciolo, verificato il numero legale, alle ore 11,36 apre i lavori della commissione congiunta dando il benvenuto ai consiglieri di entrambe le commissioni. Il Presidente da atto che è presente il dirigente della Sezione gestione sostenibile e tutela delle riserve forestali e naturali, dott. Domenico Campanile, ed il consigliere Blasi che ha richiesto l’audizione odierna, cui cede la parola per introdurre l’argomento.

Il consigliere Blasi riferisce in particolare della proposta di modifica inerente all’Oasi di Protezione “Bosco Serra dei Cianci” di Specchia e Alessano, istituita già col piano faunistico-venatorio del 2009 per la presenza dell’omonimo SIC (Sito di Importanza Comunitaria) e successivamente dichiarata ZSC (Zona Speciale di Conservazione) finalizzata alla tutela delle rotte migratorie della fauna selvatica. Si denuncia che nell’istituendo piano faunistico-venatorio le modifiche inerenti alla perimetrazione proposta non ricomprendono più il SIC, con la conseguente possibilità di esercitare all’interno di quest’area l’attività venatoria. D’altra parte la proposta ricomprende aree fortemente antropizzate, a ridosso della statale SS275, dove insistono attività industriali, artigianali e commerciali, impianti FER, strutture ricettive e residenziali con forte presenza di fonti acustiche e luminose, diurne e notturne, assolutamente inidonee a favorire la sosta e il rifugio della fauna che si intende proteggere. Esposto quanto detto il consigliere Blasi propone che sia mantenuta l’area delineata dal precedente piano faunistico-venatorio del 2009-2014 e chiede alla commissione che scriva una nota in tal senso indirizzata alla struttura amministrativa competente.

Il Presidente Pentassuglia chiede di relazionare sul Regolamento ATC (Ambiti Territoriali di Caccia) predisposto dall’Assessore dimissionario Di Gioia e non ancora giunto in commissione per l’espressione di parere ed anticipa sin da ora che chiamerà a relazionare anche l’Università, sia sul piano faunistico-venatorio generale e sia sulla deroga ai limiti di caccia della specie dello storno comune (c.d. sturnus vulgaris). Su quest’ultimo punto chiarisce che sono stati impegnati fondi pubblici per tutelare l’agricoltura e l’imminente sopraggiungere dei nuovi stormi di gazze mette a rischio le politiche di tutela intraprese dalla Regione Puglia per tutelare la fauna che popola gli habitat naturali. Necessita quindi un chiarimento circa le determinazioni di spesa adottate per conseguire gli obiettivi di tutela e quali azioni si siano avviate per porre fine al regime di prorogatio della disciplina in vigore, che si protrae ormai da 5 anni.

Chiede di intervenire il consigliere Gatta per associarsi ai propositi formulati dal Presidente Pentassuglia, definendosi amico dei cacciatori e degli agricoltori, di quella parte del sistema cioè che rappresenta l’economia reale. Riferisce del problema del controllo delle popolazioni dei cormorani e dei lupi, in aggiunta a quelle degli storni comuni, specialmente nelle zone di Foggia e della BAT. Occorre una disciplina unitaria, per evitare che le deroghe vadano a favore di cacciatori operanti su aree di territorio e finiscano per creare situazioni di disparità. Infine propone di istituire, al riavvio dei lavori del Consiglio, un tavolo tecnico per affrontare le criticità emerse e realizzare una regolamentazione concertata.

Anche il consigliere Damascelli sottolinea l’urgenza di approvare un piano faunistico-venatorio condiviso ed organico, che eviti situazioni discriminatorie, sulla base di quanto sollecitato in più occasioni dagli agricoltori, che lamentano di subire già danni dalle calamità naturali. Sostiene che tali sollecitazioni andrebbero riportate ai rappresentanti pugliesi presso il parlamento europeo.

Il consigliere Galante dichiara che il collega Casili ha presentato una interrogazione per conoscere le valutazioni alla base della riperimetrazione dell’area dell’oasi naturale di Bosco Serra dei Cianci e della conseguente trasformazione dell’area SIC in zona di caccia, tenendo presente che anche Italcaccia ha sottolineato come spesso i limiti alla caccia favoriscano il bracconaggio e porta ad esempio il caso della beccaccia, più volte denunciato anche nella nostra regione.

La parola viene dunque data al dott. Campanile per fornire gli approfondimenti richiesti. Sulla delimitazione dell’oasi di Bosco Serra dei Cianci dichiara di aver ereditato una situazione già in essere e di lavorare per contemperare gli interessi degli ambientalisti e delle associazioni sia dei cacciatori e sei degli agricoltori. In origine la proposta prevedeva un ampliamento complessivo di 76 ettari su cui occorre fare una valutazione di necessità funzionale. Per quanto concerne lo stato dell’arte del regolamento ATC dichiara che lo stesso era all’ordine del giorno dei lavori del comitato tecnico faunistico, ma poi si è deciso di rinviarne la trattazione agli inizi di settembre, dal momento che si è ritenuto urgente la compilazione del calendario venatorio, che sarà pubblicato entro i primi di agosto. Con riferimento al regime delle deroghe, inoltre, il dott. Campanile dichiara che i dati riguardanti gli storni comuni si concentrano soltanto sull’area di brindisi, mentre sono carenti per quanto attiene all’area di Foggia. È allo studio una estensione dell’incarico all’università che comprenda anche il rilevamento di questi ultimi dati, per la successiva adozione delle misure in deroga. In linea generale anche i centri di accoglienza della fauna selvatica saranno chiamati ad operare in sinergia con le università per attuare i censimenti utili alla programmazione delle deroghe da chiedere a livello nazionale. Per quanto attiene infine alla specie del cinghiale, che pure imperversa nelle campagne e nelle città, creando danni all’agricoltura e pericolo ai cittadini, afferma che è allo studio una misura per il contenimento della popolazione. In conclusione i tempi per le azioni amministrative utili al governo delle criticità rappresentate sono previsti per inizio agosto, per il calendario venatorio, e da inizio settembre a fine anno per il regolamento ATC ed il Piano faunistico-venatorio.

Il consigliere Blasi ritorna a chiedere una riflessione sull’utilità di perimetrare ex novo l’area naturale includendovi zone fortemente antropizzate piuttosto che lasciare i confini già previsti dalla precedente perimetrazione. Ed aggiunge, esortando la commissione ad effettuare un approfondimento al riguardo, che anche Italcaccia aveva dapprima chiesto la riperimetrazione dell’area e successivamente ritirato la richiesta, esprimendo la inopportunità della definizione dei nuovi confini.

Il presidente Pentassuglia conclude manifestando piena insoddisfazione circa il ritardo accumulato dalle università, dai centri di accoglienza, dagli osservatori provinciali e regionale, nella predisposizione del piano faunistico-venatorio, poiché nelle more dell’adozione del piano, i danni lamentati dagli agricoltori continuano a perpetrarsi e le condizioni igienico-sanitarie dei prodotti agricoli vengono minacciate dalla presenza degli stormi che infestano i campi. Rinnova il proposito di chiedere conto di come siano state impiegate le risorse a tal fine messe in bilancio e fa notare come anche l’adozione del regolamento ATC sia in notevole ritardo. Sul punto precisa che l’odierna denuncia segue altre già espresse in passato e pertanto chiede il rispetto delle norme e la soluzione di problemi ormai indifferibili. La L. 157/92 deve essere applicata con continuità ed omogeneità, tenuto conto delle variazioni intervenute sui territori, come ad esempio i fondi chiusi e le colture intensive. Il termine di avvio dei lavori di definizione del paino previsto per settembre potrebbe essere già superato dalla pre-apertura della stagione di caccia. Pertanto occorre governare con tempismo la complessità del fenomeno ed avere risposte pragmatiche sulla gestione dei problemi, quali ad esempio i danni causati dai cormorani e dai lupi, con opportuni interventi regolamentari che permettano di disciplinare la liquidazione degli indennizzi ed il riconoscimento del danno sanitario causato dagli stessi.

Alle ore 12,12 il Presidente Pentassuglia, considerata terminata l’audizione, saluta i consiglieri intervenuti e dichiara conclusa la seduta di commissione congiunta.

Letto, confermato e sottoscritto

	Il Funzionario PO della II CCP

Maurizio Cafagno
	

	
	Il Dirigente della IV CCP

Tiziana Di Cosmo



	Il Presidente della II CCP

Filippo Caracciolo
	Il Presidente della IV CCP

Donato Pentassuglia


Il presente verbale è stato approvato nella seduta del
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